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B: il Como fa tremare le aspiranti alla «A» 
Hanno giocato per non danneggiarsi (0-0) 

Un armistizio tra 
Palermo e Ternana 
Non si sono viste vere e proprie azioni da gol - Entrambe le squa
dre hanno reclamato un calcio di rigore - Applausi per gli ospiti 

PALERMO: Girardi 6; Sgraz
zutti 6 4 , Pasetti G+; Lanci-
ni ti, Lantlini 6, Landri 6; Fa* 
valli ti (dal 3' del s.t. Reia 
ti), Arcoleo 64-, Bercellino ti, 
Vanello 6, Ferrari G. 

TERNANA: Migliorini 6; Ro
sa 7, Benatti G-t ; Mastropa-
squa 7. Fontana G, Marinai 
M: Cardillo ti + , Valle G. Ze
li 7 (Brutto dal 7* del s.t. G), 
Russo G, Cucchi 7. 

ARBITRO: Trono di Torino 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 23 aprile 

Equo pareggio tra Palermo 
e Ternana al termine di 90 
minuti di gioco agonisticamen
te corretto e soltanto a tratti 
interessante. Alla maggior fo
ga dei siciliani, nel tratto ini
ziale e finale della gara, ha ri
sposto la squadra umbra col 
suo fraseggio elegante anche 
se sterile. Di azioni da goal 
vere e proprie non se ne sono 
viste; l 'importanza della posta 
in palio era troppo rilevante 
per permettere ai due com
plessi, che conducono la clas
sifica dei cadetti, di gettarsi 
a capofitto nella mischia alla 
ricerca della vittoria. E così 
è finita a reti inviolate, anche 
se il Palermo ha al suo atti
vo più tentativi di affondo. 

Si inizia con un Palermo al
l'attacco, e la prima azione 
è di Pasetti che scende sulla 
destra e crossa per Arcoleo 
ma Migliorini anticipa l'inter
no rosanero. 

Al 3*, fraseggio Bercellino-
Arcoleo e tiro telefonico di 
quest ' ultimo c h e Migliorini 
blocca in bello stile. 

Al 7', il portiere umbro si 
esibisce in una bella parata 
su tiro di Lancini a conclu
sione di una azione iniziata 
da Favalli. 

Al 10, il primo tiro della 
Ternana: è di Fontana, e pas
sa molti metri al lato della 
porta di Girardi. 

Al 15', Migliorini blocca una 

azione di Varello. Al 23'. un 
lancio di Arcoleo e una rove
sciata di Lancini a volo, e 
palla che si perde sul fondo 
col portiere umbro spiazzato. 

Al 28'. Marinai sfugge a Lan
dri e crossa dal fondo. Sgraz-
zutti, per evitare il peggio, 
mette in angolo, sfiorando la 
autorete. 

Al 29', azione Russo-Cardlllo 
che Girardi è costretto a sven
tare a terra. 

Al 31', Sgrazzutti, di testa, 
anticipa tutti e mette in an
golo su un'azione pericolo
sissima di Russo. 

La Ternana prende corag
gio e comincia a sciorinare 
un bel gioco, applaudita an
che dal pubblico della Favo
rita. La difesa del Palermo 
ha qualche affanno, ma il pri
mo tempo finisce sullo 00. 

Secondo tempo. Al 3' l'al
lenatore De Grandi manda 
anzitempo negli spogliatoi Fa-
valli che risente di una con
trattura al bicipite femorale 
destro riportata in uno scon
tro con il terzino Rosa e 
manda al suo posto in cam
po Reia. Al 4* azione Lancini-
Ferrari tiro di quest'ultimo 
ribattuto da Mastropasqua, 
Migliorini para e Bercellino 
nella foga salta il portiere 
molto cavallerescamente. 

Al 7' azione Landri-Bercel-
lino-Lancini il quale spreca 
una bella occasione facendo
si prendere in contropiede. Al 
10' ancora Landri di scena 
che passa a Ferrari da que
sti a Bercellino che di testa 
porge a Reia che accorre dal
le retrovie e tira, un difen
sore della Ternana, ancora 
Mastropasqua, uno dei miglio
ri, devia in calcio d'angolo. 

Il Palermo attacca ma non 
passa; al 15' c'è una punizio
ne di Cucchi parata da Gi
rardi; nel frattempo Rosa si 
fa ammonire dall 'arbitro per 
aver ritardato una rimessa 
da fondo campo. Al 17' bella 

azione del Palermo, Reia-Ar-
coleo-Vanello e Migliorini si 
salva con abilità buttandosi a 
terra e deviando di pugno in 
angolo. 

Il Palermo reclama al 19' 
un fallo di mano in area di 
Rosa, ma l'arbitro Trono lo 
reputa involontario. Quindi il 
Palermo dal 20' al 22' batte 
ben tre calci d'angolo ma 
tutti e tre senza esito. 

Al 22" la Ternana si fa vi
va con Marinai che crossa 
dal fondo: Brutto, di testa, 
si incunea in area ma non 
riesce a deviare il pallone al
le spalle di Girardi. Un mi
nuto dopo c'è un tiro di Lan- . 
cini a lato, quindi, al 24', Pa
setti inscena una discesa sul
la destra, giunto a fondo cam
po crossa ma il colpo di te
sta di Reia si perde a lato. 

Al 29' ancora Pasetti scen
de sulla destra e porge ad 
Arcoleo il cui tiro si perde ì 
molto alto sul fondo. Al 35' ' 
è la Ternana a reclamare un 
calcio di rigore. Landri e 
Sgrazzutti si scontrano con 
Cardillo; il peggio l'ha l'ala '< 
Ternana che finisce a terra 
in area di rigore. Ma anche 
questa volta l 'arbitro Trono 
è irremovibile e lascia cor
rere. 

Due minuti dopo Bercelli
no, su uno spunto di Vanel
lo, si porta solo in area: sta 
per t irare ma prima Mastro-
pasqua lo spintona e quindi 
Fontana lo atterra. L'arbitro 
è a due passi e anziché fi
schiare il rigore a favore del 
Palermo punisce Bercellino 
per simulazione di fallo. 

La partita quindi si avvia 
al termine con il risultato 
inchiodato sullo zero a zero. 
Alla fine l'allenatore del Pa
lermo De Grandi appariva po
co soddisfatto. Molto di più 
il cassiere rosanero: è stato 
battuto il record di incasso 
alla Favorita, 53 milioni. 

Ninni Geraci 

Colpo gobbo dei lariani contro il Cesena (1-0) 

Cipollini para un penalty poi Villa 
punisce i Quasi un allenamento per i biancoazzurri all'Olimpico (3-1 ì 

Il Livorno facile boccone 
per la Lazio di Chinaglia 

LAZIO-LIVORNO — Matta realizza la seconda reta laziale. 

Pareggio (hlì degli emiliani ad Arezzo 

È andata bene 
alla Reggiana 
I toscani sono stati raggiunti da un 
gol fantasma del tredicesimo Rizzati 

MARCATORI: Calappi (A) al 
9' del p.t.; Rizzati (R) al 
20* della ripresa. 

AREZZO: Moriggi 7,5; Pupo 6 
(Zahtila dal 12' s.t. 6), Ver-
gani 6,5; Camozzi 6. Tonani 
6,5, Parolini 6; Galuppi 6, 
Barlassina 7, Benvenuto 7, 
Farina 7, Incerti 6. (N. 12: 
Candussi). 

REGGIANA: Boranga 7; Ma
rini 6, Benincasa 6; Viran
do 7, Stefanello 63 , Barbie-
ro 6 3 ; Spagnolo 6, Galletti 
6, Zandoli 7, Zanon 6 3 . Pas-
salacqua 6 (dal 16' Rizzati 
6). (N. 12: Bandieri). 

ARBITRO: Bernardis di Mi
lano 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 23 aprile 

Con una rete fantasma del 
tredicesimo Rizzati la Reggia
na rimane ancora a contatto 
di gomito con le aspiranti 
per la terza poltrona per la 
A, ma per quanto si è vi
sto qui ad Arezzo le condi
zioni della squadra di Gal-
biati non consentono molte 
illusioni. Sarà che l'Arezzo 
del primo tempo era squa
dra difficilmente contenibile, 
ma gli ospiti, particolarmen
te in difesa, non erano lo 
specchio della salute. 

Possibilità di segnare scar
se: a Zandoli la palma della 
pericolosità con il suo drib
bling stretto, l'elevazione in 
aria; troppo poco per aspira
re a far punti per la gran 
corsa verso la promozione. 
L'Arezzo, reduce dalla sor
presa di Genova, mostrava in
vece che di sorpresa c'era 
ben poco. Infatti, vivace e 
decisa la sua manovra con 
Barlassina, Benvenuto e Fa
rina pronti allo scambio e 
col lancio che si incunea nel
la difesa. 

In una di queste veloci ma
novre, al 9'. il cross di Ca
mozzi per Farina viene inter
cettato da Stefanello. Benve
nuto di testa si eleva, serve 
Galuppi che, pronto in que
sta occasione, batte con un 
tiro imparabile l'attento Bo
ranga. 

Al 16*. nella più bella azio
ne corale della parti ta. Ben
venuto conclude magistral
mente con un tiro tagliato 
che lambisce il montante, e 
Galuppi al 25' si fa anticipa
re da Boranga in disperata 
uscita un pallone che avreb
be chiuso definitivamente i 
conti. Unica, magnifica rispo
sta reggiana, quella di Zan
doli al 33': punizione di Za
non, bel colpo di testa del 
centravanti che Moriggi, sem
pre attento e sicuro, devia in 
angolo con un tempestivo in
tervento. Esaurita questa mez
z'ora di gioco a largo respi
ro , la part i ta scorre sul pla

no dell'equilibrio e non ci 
sono piti azioni di rilievo da 
ambo le parti . 

Il pareggio è venuto al 20' 
della ripresa: su calcio d'an
golo e mischia confusa in 
area, la palla, a giudizio del
l 'arbitro Bernardis, ha var
cato la linea bianca. Il guar-
dialinee comunque non si è 
mosso. Moriggi reclama an
cora che la sfera non ha su
perato la linea. Negli spo
gliatoi nessuno è convinto. 
Comunque i reggiani attribui
scono a Rizzati il colpo for
tunato del pareggio. 

Stenio Cassai 

Facile successo (3-1) dei rossoblu sulla Reggina 

Un rigore di Traspedini 
apre il varco al Genoa 

MARCATORI: Traspedini (G) 
su rigore al 37' del p.t.; Pe
ron i (G) al 24', Scarpa (R) 
al 34' e Traspedini (G) al 
40' della ripresa. 

GENOA: Buffon 6; Manera 6, 
Rossetti 6; Maselli 6 (dal 
69' Pavoni n.g.), Benini 6, 
Garbarmi 6; Perotti 6. Pic
cioni 5, Traspedini 7. kimo
ni 6, Speggiorin 5. (N. 12: 
Lonardi). 

REGGINA: Jacobini 6; Pop
pi 6, Sali 6; Tacelli 5, Coz-
zani 6. Sonetti 6 (dal 46' 
Merighi 5); Perucconi 6, 
Scarpa 6, Pazzi 6, Marchi-
ni 5, Bongiomi 6. (N. 12: 
Marcatti). 

ARBITRO: Bianchi 6, di Fi
renze. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 23 aprile 

Un Genoa deconcentrato, 
che però è riuscito a trovare 
lo spunto necessario per tor
nare alla vittoria con un pun
teggio che non ammette di
scussioni. La partita era co
minciata non molto bene per 
i rossoblu che sembravano 
accusare duramente le riper
cussioni delle due sconfitte 
consecutive che li avevano e-
sclusi dalla lot*a per la pro
mozione. 

I genoani, tuttavia, anche 
se favoriti da un calcio di 
rigore che ha bloccato il ri
sultato. hanno saputo supe
rare chiaramente la Reggina, 
sema mai essere messi in 
imbarazzo. 

Le due squadre si sono affrontate a viso aperto (3-0) 
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Il Novara schiantato da 
un vivacissimo Brescia 

RETI: al 9' Nardoni. 16' In 
selvine al 32' Nardoni su 
rigore. 

BRESCIA: Galli 6 3 ; Cen-
cetti 6. Rogora 6; Fant i 
6. Busi 7. Gasparini 6 3 : 
Inselvini 7, Salvi 7, Abate 
II 5. (Gamba dal 68% non 
valutabile). Guerini 6, Nar
doni 7 (n. 12: Facchet t i ) . 

NOVARA: Palici 6: Volpati, 
non valutabile (12' Zacca-
relli 6) . Unere 7; Veschet-
ti 6. Udovicich 6. Grosset
ti 7; Benigni 6, C a n t r a 
7, Jacomnzzi 5, Giannini 
5. Picat Re 7. 

ARBITRO: Campanini di Fi
nale Emilia 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 23 aprile 

Tre reti valide, j n a annul 
lata, numerose occasioni sciu
pate hanno fatto da ingre
diente ad una vivace par
t i ta . Gli assenti hanno avu
to stavolta ragione solo a 
metà. Le due squadre, sen
za ambizioni di classifica e 
prive anche di preoccupazio
ni, si sono affrontate, a lme
no nel primo tempo, aper ta
mente, dando vita a 45 mi
nuti di gioco apprezzabile e 
vivace. 

Ripresa a senso unico per
chè il Brescia, più contra t to 
in difesa, h a lasciato l ' ini
ziativa ai novaresi, oggi in 
maglia bianca per dovere di 
ospiti. Un continuo arrem

baggio. che però non ha da
to alcun risultato pratico. 

Galli, inattivo nel primo 
tempo, h a dovuto interveni
re. nella ripresa, solo su al
cuni palloni filtrati t ra le ma
glie della difesa azzurra. Scar
si i tiri a rete e la supe
riorità territoriale del Nova
r a ha fruttato solo 9 cal
ci d'angolo. Parola può ci ta
re come a t tenuante l 'infortu
nio a Volpati, al 6' quando la 
part i ta era ancora a reti in 
violate. Il forte terzino è ri
masto in campo visibilmen
te menomato fino a l l ' i r . 
quando l'allenatore l 'ha so
sti tuito con Zaccarclli. 

L'ingresso del 13' ha co
stret to il tecnico novarese 
a compiere ripetuti sposta
menti in difesa. Grassetti e 
diventato il libero, al posto 
di Veschetti. spostato a sua 
volta a terzino. Il Brescia ha 
disputato un ot t imo primo 
tempo. Gli è venuto tu t to fa
cile grazie al gioco aperto 
dei novaresi ed alla felice 
giornata di Salvi e Nardo
ni. 

Al 6' l 'infortunio di Vol
pati . Il terzino perde la pal
la e nel tentativo di recupe
rarla si produce u n a distor
sione. Rientra dopo due mi 
nuti m a zoppica vistosamen
te. Al 9* il Brescia va in 
vantaggio. Scende Fanti che 
porge a Guerini. Centro re
spinto corto da un novare

se proprio ancora su Gue
rini che r imanda verso la 
por ta : interviene Nardoni 
che segna. 

L'uscita di Volpati scom
bussola ancor più la dife
sa novarese ed il Brescia ne 
approfitta per raddoppiare al 
16". Salvi pesca Fant i con un 
lungo pallone e il mediano 
duet ta con Nardoni. Dal fon
do. cross per Inselvini so
praggiunto in corsa, che al 
volo mette in rete. Sbaglia al 
26' una grossa occasione il 
Novara con Carrera, e quat
t ro minuti dopo Salvi centra 
il sette novarese con Pillici 
fermo. 

Campanini convalida in un 
primo momento, poi. MI se
gnalazione del guardalinee. 
rimasto fermo con la bandie
rina alzata, annul la per fuo
rigioco di posizione di Aba
te I I . Terza rete, valida al 
32', bellissima azione corale 
del Brescia, con passaggio fi
nale a Salvi, che supera un 
avversario, ent ra in area e 
viene steso a terra da un 
doppio intervento di Unere e 
Grassetti . Rigore che Nardo
ni trasforma spiazzando il 
portiere. Nella ripresa con
t inua l 'arrembaggio del No
vara per tut t i i 45'. Il Bre
scia h a due ott ime occasio
ni in contropiede, (25* e 27') 
con Salvi che sciupa cal
ciando a lato. 

Carlo Bianchi 

Ma la giornata doveva es
sere favorevole ai rossoblu e 
gli uomini di Silvestri que
sta volta non si sono lasciati 
sfuggire l'occasione, soprattut
to per merito di Traspedini, 
autore di una doppietta, e di 
Perotti che con un gran tiro 
da circa 25 metri, aveva mes
so a segno la rete della sicu
rezza. 

Gli ospiti avrebbero forse 
potuto tentare qualcosa di più 
proprio nella prima parte, ed 
è stato proprio il merito mag
giore dei rossoblu quello di 
ritrovare la necessaria deci
sione per far proprio il ri
sultalo. Silvestri aveva voluto 
effettuare qualche inserimento 
nella squadra base, schieran
do Buffon in porta e richia
mando Piccioni a centro cam
po, mentre rientrava Rossetti, 
avendo scontata la squalifica. 
Infine, al 69' Maselli, per una 
contrattura alla coscia sini
stra, usciva dal campo, so
stituito da Pavoni 

La cronaca registrava al 21' 
ed al 22' due bei interventi 
di Jacobini: il primo su una 
girata di Stmoni e successi
vamente per anticipare in u-
scita Traspedini. Già al 16' 
Traspedini aveva calcialo di 
poco a lato su lancio di Ma-
nera e al 33' lo stesso centra
vanti si scontrava con Sonetti 
che doveva venir trasportato 
con la barella fuori campo. Il 
libero calabrese rientrava al 
.15'. Ancora Traspedini prota
gonista della partita; al 37', 
su cmss di Maselli. era an
cora Sonetti a commettere 
fallo sul centravanti e l'arbi
tri} concedeva il rigore che lo 
stesso Traspedini realizzava. 

Xclla ripresa Merighi su
bentrava a Sonetti, colto da 
conati di romito negli spo
gliatoi. la Reggina tentava 
qualche puntata per riportar
si in )xirita ma al 24' il Ge
noa raddoppiava. Faceva tut
to Perotti scendendo da cen
tro campo, da circa 25 metri 
l'ala rossoblu centrava l'an
golino. insaccando alle spalle 
di Jacobini. Xella stessa azio
ne Maselli si infortunava e 
dorerà remr sostituito da Pa
voni 

Gli ospiti si facevano a lo
ro volta pericolosi con qual
che incursione, e al 34' ac
corciavano le distanze: l'azio
ne ;n contropiede veniva im
postata da Merighi che poi 
serviva Scarpa, libero in a-
rea. il cui tiro batteva Buffon. 

Passavano 6 minuti e, al 40 
il Genoa ristabiliva le disian
ze era Piccioni a scendere 
sulla destra, crossando basso-
Traspedini anticipava tutti e 
da pochi passi riusciva a de
viare in rete a fìl di polo. Il 
risultato non doveva più mu
tare, nonostante qualche al
tro tentativo di Perotti, sven
tato però da Jacobini. 

Swgìo Vacci» 

La buona prova di Pacco che ha siglato 
la pia bella rete - Disarmante rasse
gnazione degli amaranto, quasi matema
ticamente condannati alla retrocessione 

MARCATORI: nel primo 
tempo, al V Facco (La.), 
al 30* Massa (La.), al 31' 
Chinaglia (La.) su r i 
gore: nella ripresa al 17' 
Blasig (Li.). 

LAZIO: Bandoni ( 6 + ) ; Fac 
co (7), Papadopulo ( 6 + ) ; 
Wilson (6 + ), Polentes (7), 
Martini (7); Massa (6 + ), 
For tunato (6), (dal 66* Fac-
chin 5), Chinaglia (6 + ), 
Moschino (8), Abbondanza 
(6) (n. 12: Di Vincenzo). 

LIVORNO: Gori (6) ; Chesi 
(6), Onor (7); Vaiani (6 + ), 
Bruschini (7), Maggini 
(6); Parola (5), De Cec
co (5), Gualtieri (6), (nel
la ripresa Raffacili 6) , R i 
ghi (6), Blasig (6 + ) (n. 12: 
Tani ) . 

ARBITRO: Porcelli (7) di 
Lodi. 

ROMA, 23 aprile 
Secco 3-1 della Lazio sul 

Livorno che rispecchia esa t 
t amente il reale valore delle 
due compagini scese oggi a l 
l'Olimpico, dinanzi a u n pub
blico scarso (soli 25.000 spet
ta tor i , anche perchè altr i due 
avvenimenti di r ichiamo h a n 
n o caratterizzato la domeni
ca sportiva romana : il T r o 
feo Giunt i a Vallelunga e 
gli internazionali di tennis al 
Foro Italico). 

Un risultato che certo a-
vrebbe potuto essere ben più 
vistoso per gli uomini di Mae -
strelli, sol che non avesse 
fa t to difetto la precisione nel 
t i ro e u n a buona dose di r i 
lassamento registrato nell 'ul
t ima mezz'ora di gioco. Ma 
che alla vigilia non potesse
ro esservi dubbi sulla vi t to
r ia della Lazio, lanciata ver
so il rusch finale per la con
quista di una pizza che la 
riporti in serie A. era lapa
lissiano, nonostante le buo
ne intenzioni del t ra iner de 
gli amaran to Bonsanti . 

C'era solo d a temere che 1 
biancazzurri snobbassero il 
pericolante Livorno ma, per 
fortuna, cosi non è stato, per 
lo meno per quanto r iguar
da tu t to il primo tempo e i 
secondi 15", t an to è vero che 
le t r e ret i sono venute a l 
lorché la Lazio h a saputo 
esprimere il meglio del suo 
gioco, con u n Moschino do
minatore in cabina di regia, 
u n Mart ini sempre pugnace 
e pericoloso nelle sue pun ta 
te nell 'area « fatale », u n Ch i 
naglia smanioso più che mal 
di rompere il digiuno impo
stogli dal malanno alla ca
viglia sinistra, anche se Bru 
schini lo h a ben cont ras ta
to. 

Insomma, nei primi 45' la 
manovra nella fascia cen t ra 
le si è sviluppata secondo 
ott imi schemi con buoni i n 
serimenti di Massa e Abbon
danza che giostravano a 
s t re t to conta t to di gomito con 
il capocannoniere, non per 
niente Massa h a segnato la 
sua rete «il rimpallo su G o 
r i è s t a to fortunato) e Ab
bondanza lo h a sfiorato al 
5' della ripresa, fallendolo 
solo per essersi voluto in te -
stardire nel voler dribblare 
persino il portiere, cne però 
è s ta to bravo a togliergli il 
pallone dai piedi. 

Ma la no ta più positiva è 
venuta dalla prova di Fac 
co. non solo per aver sapu
to annullare Parola, ma per 
essere s ta to l 'autore della più 
bella rete biancazzurra ila 
pr ima) , nata d a un 'ot t ima e-
secuzione di manovra (Massa 
dialoga con Abbondanza. S a n 
dro serve Chinaglia che. av
vistato il terzino provenire 
a tu t ta velocità dalla parte 
sinistra, gli ha appoggiato 
preciso il pallone) insacrata 
con rara freddezza, di piatto, 
nell'angolo sinistro di Gori. 

Chinaglia ha siglato il ter
zo goal su rigore «al 7' per 
fallo di Vaiani su Fortunato» 
portandosi a quota 16. men
tre Massa ha agguantato il 
rosanero Ferrari a quota 10. 
Una rete è s ta ta annul la ta 
ai biancazzurri. proprio sul 
finale di gara, segnata da 
Chinaglia. su punizione di 
Moschino con palla che pic
chia sulla traversa per un col
po di testa di Facchin e che 
vede la sfera finire sui pie
di di Giorgione che infila 
Gori : m a l 'arbitro non con
valida. in quanto il guardia-
linee aveva sbandierato un 
fuori gioco di posizione di 
Massa. 

Dal canto loro i volonte
rosi amaran to (ott ima la pro
va dell'ex biancazzunTo O-
nor (che abbia voluto m e t 
tere u n a pulce nell 'orecchio 
dei dirigenti laziali per u n suo 
r ientro t r a le file della La-
Mo?) hanno denunciato una 

disarmante rassegnazione e 
non vediamo proprio come si 
possano salvare dalla re t ro
cessione. Nell 'ultima mezz'o
ra ce l 'hanno messa tut ta , 
hanno segnato la rete della 
bandiera con Blasig m a in 
questo sono stat i favoriti 
anche dal ra l lentamento del
l'azione dei laziali, che si 
sono adagiati sugli allori e 
sono stati « beccati » dal pub
blico, che, dopo il 3-0, si a-
spettava qualche concessione 
allo spettacolo. 

Bandoni che era arrivato a 
quota 619' di imbattibili tà e 
puntava ad abbat tere il r e 
cord stabilito nel 1965 con 
698', h a dovuto incassare la 
rete, pure lui influenzato dal 
r i lassamento generale. 

Per la Lazio, dunque, la 
promozione è a por ta ta di 
mano, a t tent i però a non la
sciarsi andare a facili e de
leteri ottimismi. 

Giuliano Antognoli 

A Siracusa 

Catania 
Modena 

3 
0 

MARCATORI: Francescani al 
23* del p.t.; Schifilliti al 7* 
e Baisi al 34' della r ipresa. 

CATANIA: Rado; Guasti, Lau-
sdei; Bernardis, Spanto. 
Montanari; Francesconi, Voi-
pato, Schifilliti, Fogli, Bon-
fanti (secondo portiere: In
nocenti; n . 13: Baisi). 

MODENA: Piccoli; Simonini, 
Lodi; Colusso, Balugani, Pe-
traz; Vcllani, Baroncelli, 
Galli, Zanetti, Vecchi (se
condo portiere: Conti; n. 
13: Pignatti). 

ARBITRO: Lattanzi di Roma. 
NOTE: giornata di sole, 

terreno in buone condizioni, 
spettatori seimila. Al 23' del
la ripresa Baisi è subentra
to a Volpato e Conti a Pic
coli; ambedue le sostituzioni 
per decisione degli allenatori. 

romagnoli 
Tutto lasciava credere che la partita si sarebbe 
conclusa con un nulla di fatto, invece, dopo i l de
bole tiro di Listanti è venuta la rete dell'attaccan
te comasco - Recriminazione fra i padroni di casa 

MARCATORE: Villa (Co.) al 
30* della ripresa. 

CESENA: Mantovani 5; Berni 
6, Ammoniaci 6; Festa 6,5, 
Scorsa 7, Lucchitta 4; Cata
nia « f (dal 46' Orlandi 64 ). 
Ferrario 4, Listanti U, Bri-
gnani 6, Canzi 5. (N. 12 
Gioniini). 

COMO: Cipollini 7 + : Palearl 
6-f, Danova 6 + ; Trincherò 
6. Magni 6, Ghelfi 7: Villa 7, 
Lombardi li, Vallongo 6, 
Correnti 6, Turhii 6. (N. 12 
Zamparo; n. 13 Garnaschel-
li). 

ARBITRO: Panzino, di Catan
zaro, ti. 
NOTE: giornata bella, terre

no in condizioni buone. Spet
tatori 12 mila circa, incasso 
L. 17.056.500. Ammoniti Berm 
e Villa. Calci d'angolo 6-2 per 
il Cesena. Sorteggio antido
ping negativo. 

SERVIZIO 
CESENA, 23 aprile 

Il Como passa e il Cesena 
chiude? Può darsi . Certo, per 
i romagnoli il colpo è brut to. 
Una mazzata: per come è 
giunta e per le ripercussioni 
che potrebbe avere. Per il Co
mo, cui pare di toccare il 
cielo con un dito, è invece 
oro zecchino, anche se da que
ste parti , pr ima di chiamare 
in causa e riconoscere la ro
bustezza, l'essenzialità e la va
lida organizzazione di gioco 
dei lariani, si parla di jel la^ 
nera. Non è tut to, però c'è del 
vero: basterebbe pensare che 
il « dispositivo » che ha per
messo alla squadra di Ber-
sellini di andare oltre le in
t ime previsioni, è scattato una 
manciata di secondi dopo che 
il Cesena era venuto a tro
varsi in dieci uomini per l'u
scita del suo « polmone » Fe
sta, colpito duro ad un fian
co in uno scontro con Cor
renti (e in precedenza con 
Lombardi) e costretto alla ba
rella. 

« Il « misfatto » si è compiu
to alla mezz'ora del secondo 
tempo, quando ormai il match 
stava avviandosi verso un ac
cettabile nulla di fatto, ma ha 
avuto un prologo, perchè l'e
pisodio avrebbe potuto impri
mere alla part i ta una differen
te svolta. Forse decisiva e for
se no, tuttavia è chiaro che 
a t ra rne psicologicamente be
neficio — dopo lo spavento — 
è stato il Como. 

Correva, in quel momento, 
il ventesimo minuto del pri
mo tempo, la part i ta era par
sa vigorosa, combattuta spe-

Brianzoli deludenti col Sorrento ( M ) 

II Monza non va 
oltre il pareggio 

MARCATORI: Ballabìo (M) al 
38' del p . t . ; Franzoni (S) al 
35' della ripresa. 

MONZA: Cazzaniga 6; Vigano 
7, Lievore 6; Fontana 6, 
Trebbi 6. Dehò 6; Bertogna 
5. Pepe 5 (dal 21* della ri
presa Quintavalle 5), Balla-
bio 6, Caremi 6. Sanseveri-
no 5. - X. 12: Evangelista. 

SORRENTO: Grìdelli 6: Bru-
scolotti 6, Furlan 5; Xoletti 
6. IAH!fini fi. I.orcnzini 5; 
Fanzoni 6 (dal 36' della ri
presa Savaresr 5). Landoni 
6. Vostola 3. Costantino 5. 
Bozza 6. - X. 12: Elefante. 

ARBITRO: Prati di Parma 5. 
NOTE: terreno in buone 

condizioni, visibilità buona. 
Calci d'angolo 10-6 per il Mon
za. Spettatori presenti duemi
la circa, di cui 1186 paganti. 
per un incasso di un milione 
e 390 mila lire. Sorteggio an
tidoping negai ivo. 

DAL CORRISPONDENTE 
MONZA, 23 aor.!e 

// Sorrento ha detto no al
la definitiva tranquillità del 
Monza IM compagine ospite 
ha sfoderato grinta ed ago
nismo. contrastando con effi
cacia 1 brianzoli alla ricerca 
di due punti che sembrarano 
scontati secondo le previsio
ni della vigilia. Il Monza ha 
avuto almeno quattro occa
sioni per mettere al sicuro il 
gol realizzato al 38' del primo 
tempo, lasciandosi poi rag
giungere nella ripresa e mo
strandosi incapace di preoc
cupare oltre la difesa avver
saria. 

I padroni di casa, in defi
nitiva, hanno condotto la ga
ra privi di mordente e senza 
validi schemi di gioco. In a-
vantt deludenti sia la prova 
di Bertogna sia del rientran
te Sanseverino, che non han
no saputo sfruttare le ottime 
palle conquistate dal centro 

campo. L'unico in attacco del 
Monza che ha saputo destreg
giarsi con grinta e tecnica, 
e stato Ballabìo. senza pero 
trovare nei compagni un va
lido sostegno. 

Sono i napoletani a render
si pericolosi per primi con 
Bozza, al 2'. che colpisce la 
traversa, sbilanciando Cazza
niga. Al 5' i brianzoli sfiora
no la marcatura con Sanseve
rino, che si lascia pero anti
cipare dal portiere dopo un 
dosato cross al centro di Bal
labìo. Al 17' altra occasione 
sprecata con Pepe. Bertogna 
lancia al centro Pepe solo da
vanti al portiere, che riesce a 
bloccare; sul rimpallo arriva 
Deho e il tiro si perde alto 
sulla traversa Al 2fì' e la 
volta del Sorrento a sfiorare 
la marcatura con Voltola che 
inganna Cazzaniga m uscita. 
si appresta al tiro a rete ma 
e Fontana a 'liberare 

Al 38' la prima rete Berto
gna dall'estrema destra smi
sta la sfera sul tato opposto 
per Ballabìo. che si libera be
ne di Lorenzint e insacca ra 
soterra all'angolo destro Al 
45' sfuma l'occasione del rad
doppio ancora con Sanseveri
no. che riceve da Bertogna e 
solo davanti al portiere indu
gia. lasciandosi anticipare sul 
rimpallo ritenta Ballabìo. ma 
il tiro si perde sul fondo. 

Nella ripresa, al 19', Fon
tana, all'estrema sinistra, smi
sta al centro per Pepe, che 
lascia proseguire Dehò sulla 
destra: tiro al colo e palla 
che sfiora il palo. 

Al 35' il pareggio. Calcio di 
punizione dal limite battuto 
da Bozza che sbaglia, recupe
rando su Franzoni. che tira 
senza troppa convinzione 
smarcando il portiere brian
zolo e la sfera si insacca len
tamente. 

Franco Bozzetti 

cialmente sul centrocampo 
dove la due squadre concen
travano gli sforzi maggiori, 
l'una nel tentativo di imporre 
il proprio lavoro, impetuoso 
ma anche nervoso e poco 
coordinato, l 'altra per frenar
ne efficacemente lo slancio o 
chiudere i corridoi che poteva
no condurre a Cipollini. 

In effetti, fino a quel mo
mento la rete comasca non 
aveva conosciuto veri perico
li. I l gioco bianconero, soste
nuto in particolare dal podi
sta Festa e dal dinamico Ca
tania, non trovava sbocchi, sia 
per la puntualità, la decisione 
e la chiarezza di idee di chi 
si difendeva, sia per l'insi
stenza nel portare la palla e 
per le scarse aperture sulle la
terali da parte della squadra 
di casa. 

Al 20', dunque, il « prologo ». 
Da Catania la palla giungeva 
a Listanti, m a ^ a l e a r i , appena 
dentro l'area, cadendo all'in-
dietro la colpiva con una ma
no. Rigore. Stadio di gelo in 
attesa dell'esplosione: Listan-
sti invece batteva centralmen
te, neppure forte, e Cipollini 
s'accartocciava trionfante sul 
pallone. 

Lo stadio si scioglieva in un 
lungo mormorio di delusione 
e nelle immancabili recrimi
nazioni, cui si mescolavano 
l'abbraccio dei comaschi, gio
catori in campo e sparuta pat
tuglia di tifosi sugli spalti. 
Tutto da rifare, m a il Como 
aveva già un segno a proprio 
vantaggio. Lo evidenziava at
traverso una sicurezza e una 
grinta crescenti, sebbene il Ce
sena continuasse a stendere 
energie nel dar di testa contro 
gli sbarramenti mobili degli 
avversari. Prima del riposo si 
registravano una punizione a 
due calci senza esito nell'a
rea del Como e u n rasoterra 
di Vallongo bloccato da Man
tovani. 

Dopo l'intervallo, stesso cli
ché: restava fuori Catania 
(stirato) ed appariva l'esor
diente Maurizio Orlandi, 
un interessante diciannoven
ne; Ferrario giocava un p o ' 
più avanti trovando qualche 
pallone utile; Listanti confer
mava la propria intraprenden
za; Canzi aveva qualche 
sprazzo. 

Una girata volante di Li
stanti respinta involontaria
mente con un braccio da Pa-
leari, una fucilata di Berni 
da trenta metr i pa ra ta in due 
tempi da Cipollini, u n tiro di 
Canzi all'incrocio dei pali, m a 
la sostanza non subiva veri 
scossoni. Al 25' c 'era però il 
secondo segno in favore del 
Como: toccato rudemente. 
Festa si trascinava ai bordi 
del campo. 

Rientrava poco dopo, m a 
solo per accasciarsi su un 
nuovo contrasto ed abbando
nare definitivamente. E ra la 
mezzora ed era :1 « momen
to » del Como: Villa se ne 
andava sulla destra in con
tropiede su invito di Lombar
di, r imasto privo di controllo
re. Puntata secca, decisa, pal
lone a fil di montante, sulla 
sinistra di Mantovani: goal. 
Inutile l'ultimo quar to d'ora 
di gran serrate dei romagno
li con tiri di Ferrario. Listan
ti e con una randellata di 
Scorsa respinta in tuffo dal 
bravo Cipollini. Da annotare. 
ormai, rimanevano soltanto 
l'amarezza dei vinti e il tri
pudio dei vincitori. 

Giordano Marzola 

TOTIP 
1) 
2 ) 

1) 
2 ) 

1) 
2 ) 

1 ) 
2 ) 

1 ) 
2 ) 

1 ) 
2 ) 

ORI;.«A 

Uncle 
Ortovero 

SECONDA 
Alghero 
Sirdar 

T L R Z A 

Ouroch 
Lacunar 

QUARTA 
Verdiana 
Parato 

QUINTA 
Colle Evqu 
Antea 

CCD.S* 

C C S Ì A 

CC<?SA 

CORSA 

CORSA 
itine 

SESTA CORSA 
Byblox 
Giulietta 

7 
1 

1 
X 

7 
2 

X 

1 

2 
1 

2 
X 

LE QUOTE: ai 3 « 1 2 , 3 
milioni 974.413; ai 60 « l i » 
198.720 lire; ai 499 « 10» 
23 424 lire 
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